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Un anno importante il 2008 per le Settimane barocche di Brescia. Settimane barocche e non Nuove settimane barocche. Il 2009 infatti, l’anno che prelude il cinquantesimo anniversario della fondazione delle storiche Settimane barocche, vede la manifestazione “figlia” di quelle tornare al nome originario. Non solo. Il 2008 è per le Settimane barocche l’anno delle “grandi collaborazioni”. Confermate membro del REMA, le Settimane presentano, all’interno del cartellone, un appuntamento “europeo”, in collaborazione con il Festival di Ambronay: lanciato il ponte tra Italia e Francia il Festival entra davvero nel circuito delle grandi coproduzioni internazionali. Il 2008 segna del resto l’ingresso delle Settimane in un’altra rete: quella lombarda dei Festival di musica antica, il prestigioso Circuito Orfeo, che vede le Settimane al fianco di Arìon Choir & Consort, Zefiro, Accademia Litta; che avvicina Brescia a Pavia, Mantova e Pavia e permette la circuitazione di programmi di straordinaria levatura artistica. Non di meno il 2008 segna l’ingresso delle Settimane negli spazi espositivi di Mondomusica, Fiera internazionale, punto di riferimento per il modo della musica antica. Ciò secondo un percorso che viene da lontano e che ha visto le Settimane promotrici della mostra dedicata alla liuteria bresciana Gio:Paolo Maggini. Secoli di dettagli nel 2007; mostra che ha segnato i ruolo di Brescia quale Città della viola, al pari di Cremona, città del violino.
Ma torniamo al cinquantesimo anniversario della fondazione delle Settimane barocche. Non solo il nome del Festival segna il ritorno a un passato glorioso, di cui la nuova manifestazione si fa ideale testimone in vista di un futuro altrettanto prestigioso, ma la stessa immagine del Festival è cambiata. Senza rompere con il passato, in linea con il gusto che ha contraddistinto le recenti stagioni, i materiali promozionali del Festival sono stati oggetto di un restyling, teso a far passare l’immagine di un Festival che affonda le proprie radici nel passato, che dal mondo antico trae ispirazione, ma che sa stare al passo con i tempi. Ciò nel tentativo di incontrare i gusti del pubblico di oggi, di rispondere a quel suo costante bisogno di “stupore”. E stupore, estasi, bizzarria, meraviglia, opulenza sono termini che rimandano in modo diretto all’“estetica barocca”, che è fonte di ispirazione per le Settimane.

Al passo con il nostro tempo, si è detto. Così le Settimane, sempre più calate nel contesto della Città -quest’anno il Festival tocca il cuore di Brescia, con l’appuntamento programmato presso la Chiesa del Carmine- e della Provincia di Brescia, per il 2008 possono contare non soltanto sul sostegno degli enti pubblici, in primis la Provincia di Brescia, e dei privati, già loro “partner storici”, ma sull’aiuto di “nuovi amici”, tra i quali il Comune di Brescia, la Fondazione Cariplo, la IX circoscrizione, Adnord di Rinaldo Ziglioli. A tutti loro, ovviamente, i nostri ringraziamenti. Non di circostanza, ma veri, profondi, sentiti. Ringraziamenti sinceri, di quelli che si fanno appunto agli amici. Perché come tali ci piace considerare tutti i nostri sostenitori, quelli di ieri e quelli di oggi., in virtù di un rapporto di collaborazione e fidelizzazione che va ben oltre la semplice sponsorship. I nostri sostenitori sono infatti parte attiva nella realizzazione del Festival. Ci seguono nella fase preparatoria e poi lungo tutto il cammino che porta all’“andata in scena”. A loro, quindi, oltre che al pubblico che ci segue con affetto, attenzione e preparazione, vogliamo dedicare questo Festival, che 
segna il ritorno o la presenza “nuova” di artisti e gruppi di fama internazionale -Giovanni Antonini, Ottavio Dantone, Gabriele Palomba, Dorina Frati, Il Giardino Armonico, l’Orchestra barocca Zefiro, Arìon Choir & Consort con Giulio Prandi-; vede il debutto dell’Accademia di Ambronay diretta da Jean Tubéry; saluta l’arrivo di gruppi italiani emergenti, come l’Estro cromatico e il Furibondo; anticipa l’anno delle celebrazioni haydniane con un programma interamente dedicato ai Trii di Haydn affidati alla Gaia Scienza; infine rende un omaggio del tutto particolare a Bach, grazie alla presentazione di una Sonata in stile bachiano composta da Michele Barchi, fondatore insieme ad Elisa Citterio di Brixia Musicalis, il gruppo residente del Festival.
Emanuele Beschi e Francesco Lattuada
Direzione artistica

Settimane barocche di Brescia

Festival internazionale di Musica antica in Brescia e provincia

